
Dommka 24 Aprile 1855. Anno quarto — Num. 17. 

raiamammuiaiMi 

LA MODERAZIÓNE VIRTÙ POLITICA 

E S O C I A L E 

Predicare la moderazione tra il fremito di pas­
sioni estreme sarebbe eroismo civile, predicare la 
moderasione quando gli animi si sono cuimali, 
quando la ragione ha ripiglialo il freno del cuore, 
è sempre opera buona. Fatti solenni si avvicen­
darono in questi ultimi anni sul teatro europeo; si 
vìddero innalzamenti e cadute, si udirono vitupe­
revoli accuse scambiatesi Ira i partili sociali nel 
mentre volevano coonestare l'egoismo appassionalo 
coi nomi più santi eh' abbia ogni lingua, e giam­
mai forse maggiore fu la lolla tra il bene ed il 
male, commisti però ad elementi viziosi ambedue. 
Di tali falli noi fummo testimoni!, ed in oggi in­
terrogando la coscienza e chiedendole la verità, 
senza relicenze o adulazioni, udiremmo qoesta ri­
sposta: le iJassiom estreme dapertulto e sempre 
nemiche del bene. Meditiamo dunqne, o Lettore 
cortese, su questa risposta della coscienza. 

Nelk vita politica le illusioni e le disillusioni 
non sono\meno frequenti che nella vita privala. 
E come l'individuo talvolta sente energia di vo­
lontà, potenza d'intelletto, coraggio per grandi 
fatiche dopo cui vede in premio la felicità, e poi 
se un errore proprio, o l'azione altrui, o la for-
luna gli mettano inciampo, ei si scoraggia, intri­
stisce ed abbandonasi ad ozio sconsolato, così 
avviene ne' grandi fatti sociali a cui intere ge­
nerazioni partecipano e da cui dipende il loro av­
venire. Ma se r individuo accetta la vita coni' è, 
ned acconsente uno sguardo e un desiderio ad una 
felicità impossibile nelle condizioni reali dell' uma­
nità, le di lui fatiche fiduciose e costanti pel bene 
non saranno infeconde, ned infecondi i dolori. È 
dunque necessaria anche in politica la moderazione 
de' deslderii, ò necessario anche in politica che 
si dichiari bene il significalo delia lusinghiera pa­
rola felicità. Né i falli di questi ultimi anni pro­
varono che il secolo culto e addottrinato nell ' i-
sloria sanguinosa di tante rivoluzioni abbia com­
preso alla fine il significalo di lille parola! Opera 
buona sarebbe dunque il formulare la condizione 
di esistenza sociale che è la sola possibile, e gui­
dare a mano anche i poveri di spirito nel labi­
rinto dell'utopie notandone gl'inganni e i pericoli 
con cura paterna. E ciò perchè gli uomini ad o-
perare il bene hanno uòpo della pace dell'anima, 
che è conseguenza dell' armonia tra V inlellello ed 

il cuore. Ma non di rado la compostezza della per­
sona e la calma delia fisonomia sono ipocrisie dei 
coslumi moderni, sono menzogne del galateo! 

Però oltre la moderazione «e' desidera è indi­
spensabile l'usare moderazione ne' mezzi per ag­
giungere il loro adempimento. E a' tempi nostri 
viddìnio pur troppo tale dovere sociale trascurarsi 
dai più, e il demone della distruzione farsi scala 
di un mucchio di rovine, e colla face incendiaria 
in mano apparire gigante e sorridere d'un orribile 
riso davanti le moltitudini paurose o forsennate. 
A' giorni nostri gli uomini moderali (cioè quelli 
che onoravano l'epiteto di ragioHevoW) tenuti fu­
rono dai partiti estremi quali egoisti che mai non 
furtivi^ e che l'Allighieri nel suo sublime codice 
penale mostrava rejetti dal cielo e dall' inferno. 
Si voleva che tutto fosse male da una parte, tutto 
bene dall'altra, e, perchè nell'ingiustizia pertinaci, 
si moltiplicavano le cagioni della sventura. Tulle 
le pagine dell'istoria provano che le passioni e-
streme paralizzarono sempre la buona politica, che 
una sequela di azioni e di riazìoni diventa una 
causa di dissoluzione e di rovina : ma chi è sì 
generoso da cedere il primo per il bene comiine? 
Tutte le pagine dell'istoria provano che certi mezzi 
immorali non- aflVetlano, ma ritardano lo scopo 
della politica prosperità: eppure furono tentali e si 
prolungarono con crudele slollezza i sociali dolori. 
Lo intendano i popoli! Solo la moderazione di-
vennla virtù comune è alta ad educare alla vita 
pubblica, e così pure ne' governanti questa virtù 
è desiderabilissima, e voglia Iddio che sia il prin­
cipio dirollore della moderna politica. Ne va di 
mezzo la tranquilla coesistenza umana, quella por­
zione di felicità che ne è concesso di sperare 
(jiiiìggiuso, mentre il conflitto delle passioni estre­
me preparerebbe a noi e alla vegnente genera­
zione nuovi dolori. 

Chi ha seguito coir attenzione lo lolle parla-
meiilarie, chi ha assistilo sui giornali alle recenli 
dispule politiche e religiose, è oggidì in grado di 
proclamare il trionfo del partilo della moderazione. 
Ai moderati s' apparsene il governo inlellettunlo 
e morale di un' epoca uscila lesto da! caos, ed è 
il loro generoso intervento il solo impedimenlo per­
chè non ripiombi nel caos. L'uomo moderalo rido 
meslamcnle ai ballocchi di neve innalzati da mani 

i bambinesche, e piange all'oslitta/ione di quelli che 
' non comprendono la società allutilc ne'suoi bisogni 

e vorrebbero rincacciarla nel passalo, perchè sa 
che anche questo è un allentato rivoluzionario 



contro le leggi predestinale al progresso dell' u-
manìlà, L'uomo moderato soltanto è uomo ; gli 
altri bambini o canuti rimbambinilì. 

Noi desideriamo a tulli la virtù della mode­
razione, di cui si ha tanto bisogno nella vita do­
mestica e in lutti gli anni della vila, e che è in­
dispensabile nella vita politica e sociale, e pre­
ghiamo gli sci-itlori a proclamarla nei libri e nei 
giornali, a raccomandarla in politica, in religione, 
in iìlosolia, in letteratura, giacché le passioni e-
streme hanno tentato più volte di soaturare anche 
le supremo idee della Verità e della Bellezza, come 
anche gellato lo scisma nella società civile. 

G. 

DEL CLIMI E DELL' INFLUENZA CHI': ESERCITAINO 
1 TlàUlENl BOSCHIVI E NON liOSCHlVl 

(Continuazione e fine) 

L' America è quella parte del globo, ove le 
foreste sono eslesissìme e-gigantesche di guisa 
che esercitano grande influenza sul clima, e quelle -
situale pai'lìcoiarmente nelle regioni tropicali son 
quelle la cui azione è più manifesta. 

La superficie dell' America meridionale si fa 
ascendere a 571,000 leghe marine quadrate, di 
cui un quarto è di montagne coperte da boschi. 

11 Brasile, paese le cui foreste son vergini, 
presenta una superficie boschiva di 120,000 leghe 
quadrate. La Guiana, la Columbia, ecc. sono u-
gualmente coverte da foreste vergini estesissime. 

L'America settentrionale possiede ancor essa 
vastissime foreste. 

NoU'opiìra, della quale diciamo, Irovansi de­
scritti i deserti, le sleppe, le pianure, le savane, 
le pacupe e la influenza climaterica che esercitano: 
ma sopralutto ci fa cenno delle principali lande e 
delle, terre inondale della Francia,,come la Saiogne, 
la Brenne, la Eresse, le Dombe, la Oamargue e le 
Lande. Comparando la Campine belga, che miglio­
rasi al presente, con la Saiogne, 1' autore si fa a 
dimostrare che quest'ultima può ben riformarsi coi 
medesimi mezzi. 

Le Gallio, nell' epoca della occupazione ro­
mana, non si componevano solamente di foreste, 
di laghi e di paludi, siccome da qualche autore 
viene asserito, ma da quanto lo stesso Cesare ri­
ferisco, appare che vi si vedevano vastissime e-
sleiisioni di terreni, ove gli abitanti con successo 
si davano alla cultura dei cereali e dogli altri pro-
dolli agricoli, senza che la vicinanza delle foreste 
fosse menomamente di ostacolo. Noi citeremo par-
licolannente il Berry, il Soissonnais, una parte 
della Franca Contea e della Linguadoca, che sono 
annoverate tra le migliori nostre provincie. Adun­
que, il clima non eravi tale quale si è da taluno 
asserito, ed a viemmeglio spiegare l'errore degli 
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scrittori, è mestieri ammellere eh' ossi hanno vo­
luto generalizzare quei risultati, che non erano 
applicabili se non a talune parti circoscritte della 
Francia, e queste stesse quasi diremmo non esser 
molte. 

Nondimeno osserveremo esservi stato un po­
sitivo miglioramento nel clima ai confini per gli 
eSclVi prodotti dal disboscamento, dal dissodamento 
e dal disseccarsi delle paludi. 

Cosicché la Brenne, su di una superficie di 
80,000 ettari, dodici secoli or sono, era coverta 
di foreste interrotte da praterie- irrigale da aque 
pure e scorrenti, ed era in rinomanza per la fer­
tilità dei suoi pascoli e pel suo clima. Allo sparir 
delle foreste successero gli slagni e le paludi, che 
resero endemiche le febbri intermittenti, alle quali 
son segno e vittima le popolazioni colà dimoranti 
al di d' oggi. La insalubrità di queste contrade è 
tale addivenuta, che il bestiame ne risente ancor 
esso la perniciosa influenza. Tale stalo di cose si 
presenta nelle Bombe ; i fatti raccolti provano 
chiaramente siccome questo paese fosse altra volta 
ricco e.popolalo: l'abbandono e la insalubrità non 
rimontano al di là del ib.'^ secolo, epoca nella 
quale cominciaronsi a stabilire gli stagni. Del re­
sto ben si conosce, che in questa contrada la sa­
lubrità sparisce, e 1* Insalubrità comincia là dove 
arrestasi il dissodamento. 

Esaminando la distribuzione del calorico in 
Francia, troviamo che nell' ovest e nel nord, i 
punti, che possedono la medesima temperatura an­
nuale mèdia, coincidono generalmente coi paralleli 
geografici, il che annuncia che tal dislribuzione è 
uniforme. Nel centro ed all'est non è più cosi: 
gli stessi punti si trovano su delle linee che si 
abbassano verso l'equatore: tal risultato indica 
una temperatura più bassa nella region che versa 
le sue aque nel Mediterraneo, anziché in quella 
degli altri bacini della Francia posti ad eguale 
latitudine. Colali diirereoze non solamente deb-
bonsi attribuire a'folti boschi de'Vosgi, alle ele­
vazioni centrali ed allo Alpi, si bene ancora alla 
frequenza ed alla intensità de' venti del nord e 
del nord ovest. 

Le linee congiuntive de' punii che hanno la 
stessa temperatura media nella eslate, e che pos­
sedono una temperatura media in inverno od in 
eslate, godono egualmente dì proprietà rimarche­
voli. Le prime si elevano tutte verso il nord, a 
misura che si avanza ncU' interno del continente, 
il che annuncia le estati esser più calde nell' in­
terno delle terre che non sulle cosle dell'Oceano; 
le seconde, al contrario, si abbassano rapidamente 
verso il sud, prova che gì' inverni divengono più 
rigidi quanto più si allontanano dalle coste. 

Le inflessioni delle linee di lemperalura presso 
al Jura ed alle Alpi addimosti-ano che pur esisle 
vicino a queste catene di montagne una causa di 
raffreddamento rimarchevole. 

I re ed i governi succedutisi da Carlomagno 



ÌM -
sino air epoca a!!ualo, bftnno emanalo ordinanze e / 
decreli per opporsi alla distruzione delle foreste, 
ma non si è giammai peiisato a dissodare le lande, 
a rimboscare le montagne o le terre incolle, ed a 
riparare i disastri cagionali nelle foreste dalle 
guerre, da' progressi della civillà e dalle altre 
cause che ahhianip accennalo. 

- Le foreste deperiscono di giorno in giorno, 
à'ióe il signor Becquerel; affrettiamoci ad arre­
starne la distruzione, ed a crearne delle nuove, 
però che le nostre miniere di carbone non sono 
inesauribili. Per lo attuale accresciutosi consumo 
del carbon fossile si crede non poter sussistere 
le carbonaie piti che altri dugento anni, ed allora 
sarà forza chiedere alla vegetazione attuale il com­
bustibile necessario ai nostri bisogni. Speriamo che 
una pace pvofonda permetterà di dissodare, colti­
vare ed imboscare le terre paludose ed incolte, 
tanto nei paesi piani che nei montuosi. 

I benefizii che ne risulteranno saran di mi-
glioramenfo ai climi locali, di acci;escimenlo alla 
pubblica ricchezza, e di risorsa preziosa nelle e-
ventualilà avvenire. 

Noi, a dippiù, togliamo a guarentigia un bra­
no di un discorso celebre, che gran rumore menò 
in Europa, registralo nelle pagine del Moriileur in 
data dei 12 ottobre 1852. 

Noi abbiamo immensi lerritorii incolli a dis­
sodare, novelle strade ad aprire, nuovi porli a 
edilicare, riviere a rendere navigabili, canali a 
compire, e la vale delle ferrovie intrapresa a com­
pletare. -

L' autore giunge alle illazioni seguenti ; le 
foreste agiscono sul clima di una contrada come 
cause di raffreddamento, come riparo contro ai 
venti; e come necessarie al mantenimento rfelle 
aque pure, ed ostacolo alla degradazione delle 
montagne. 

Non è ancora provato abbastanza, che il dì-
sboscamento sopra una grande estensione di terreno 
migliori la temperatura media, siccome ìenàono a 
dimostrare le osservazioni fatte dal signor Jefferson 
nella Virginia e nella Pensilvania: in effetto, il 
signor di Ilumbold, che ha raccolto e discusso le 
osservazioni di recente fatte nei diversi punti del­
l'America settentrionale, ne viene ad una conclu­
sione affatto opposta. Dall' altro canto le osser­
vazioni dei signori Boussingault, Hall, Rivero e 
RouUin fatte sotto i tropici, dal livello del mare 
sino alle allure ove trovansi i climi temperati e 
polari, fon prova che V abbondanza delle foresto 
e r umidità che ne risulla tende a raffreddare il 
clima, e che la secchezza e 1' aridità producono 
un effetto contrario. 

Ad esplicare siffatta contraddizione, bisogne­
rebbe ammettere che le osservazioni riferite dal 
signor di Humbold non abbiano comincialo so non 
dopo i grandi disboscamenti. Polrebbesi ammellere, 
non pertanto, che la temperatura media restando 
la slessa, la ripartizione del calore nel corso del­

l'anno fosse cangiala, ed in tal caso il clima siasi 
modificalo. I documenti storici relativi alla cultura 
nei secoli passali non bastano a risolvere tati 
quislioni. 

La presenza di vastissime foreste nelle re­
gioni dei tropici, poste sotto i meridiani della parte 
occidentale dell' Europa, modificherebbe probabil­
mente la corrente ascendente dell' aria calda che 
viene a spirare nelle latitudini mediane. Se dunque 
nel corso dei secoli venturi le sabbie de] Sahara 
si ricoprissero di boschi, non verrebbero ad info­
carsi più tanto sotto la sferza del sole siccome al 
presente ; di conseguenza i venti del sud, che ad­
dolciscono ora i nostri climi, non avendo più una 
temperatura cosi elevala, la renderebbero più 
rigida. 

Per convincersi di quanto diciamo, basta esa­
minare ciò che succede nel continente americano, 
ove le regioni tropicali sono coperte da vaste fo­
reste, da immense savane, o da f>randì corsi d'a-
qiia; le correnìì ascendenti d'aria calda non sa­
prebbero addolcire il clima dei paesi situati sotto 
le latitudini medie, come altrettanto fanno le cor­
renti di aria calda provenienti dal Sahara in rap­
porto alle contrade del nostro emisfero poste sotto 
la stessa lalitudlne. 

L'influenza delle foreste, come riparo contro 
ai venti, è al giorno d'oggi dimostrata: nondimeno 
essa non agisce in modo assoluto; gli effetti che 
si producono dipendono dall' altezza nella quale 
spira il vento. Se quéslo spira al livello delle fo­
reste, ei viene arrestato ad ogni istante dagli al­
beri, e perde sempre più di forza e di celerità; 
dal che risulta che se la foresta ha una spessezza 
sufficiente, la corrente dell' aria, giunta all' estre­
mità, cessa affatto di essere rimarchevole. Nel caso 
che il vento solìlasse ad un' altezza superiore a 
quella degli alberi, la foresta non avrebbe altra 
azione che sulla corrente d'aria inferiore: a ld i là 
della foresta, la massa d' aria superiore che non 
ha inconlralo verun ostacolo conlinua il suo corso 
con la slessa veemenza. Sovente un semplice follo 
di àlberi agisce come a riparo: cosi nella vallala 
del Rodano ove solTia il maestrale, una semplice 
siepe di 2 metri di altezza, preserva le terre col­
tivate ad una disianza di 22 metri. 

Una foresta frapposta al passaggio di una 
corrente d' aria umida, impregnata di miasmi pe­
stilenziali, preserva talvolta dai tristi effetti tutta 
la contrada situala dall' altro lato, mentre che la 
])avle scoverfa ò esposta alle maialile. Adunque 
gli alberi filtrano l'aria infetta depurandola dai 
miasmi. 

Non può cader dubbio ora sulla influenza delle 
foreste come causa conservatrice delle aque vive 
in una contrada; un gran numero di fatti non la­
sciano più dubitare su tal riguardo, corroborati 
ancora dalle numerose doglianze registrale nelle 
slalisliche pubblicale nel 1804 per comando di 
Napoleone. 
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La presenza delle foreste nei paesi di mon­

tagna si oppone alla denudazione di quest'ultime, 
non che alla formazione dei torrenti ed ai danni 
che cagionano nelle vallale le piogge dirotte, ed 
infine all'ingombro nei luoghi scoscesi che si for­
ma dall' ammasso dei rottami delle rocche ed alle 
inondazioni dei paesi traversati da fiumi o ri­
viere. 

Concludiamo infine con l'autore, che il clima 
di un paese migliorasi di vantaggio dissodando le 
lande e disseccando i terreni paludosi, imboscando 
le montagne e i terreni non agricoli 'che non pre­
sentano la rocca viva. 

Di guisa che oprando per cotal modo, non 
solamente migliorasi una contrada, ma accrescesi 
eziandìo la pubblica ricchezza, e creansi prezio­
sissime risorse per le evenlualilà avvenire. 

A. BECQUEREL. 

« <3SSS''<~ 

Un rimedio alla malattia delle uve 
per centomila lire! 

L'anno scorso si è tanto parlalo e scritto 
circa la malallia delle uve, e niente si è fallo, 
che tornasse utile, nulla per cai polcssimo bere 
vino meno guasto e a più buon mercato. La ven­
demmia e la fabbricazione del vino andarono come 
il diavolo volle, ma per quesl' anno bisogna pen­
sarci su e trovare un rimedio... altrimenll la ge-
nìade' beoni andrà perduta, e in Italia in vece di 
vigneti si pianteranno palale, contro le cui malattie 
sì esperimcnlarono tanti rimedj fruttuosi. Intanto 
leggiamo nel Corriere del Lario che il signor Luigi 
Maspero di Senna assicura, dopo ripelule esperienze, 
d'essere possessore dei remedio contro il mal del­
l'uva, e domanda pel suo segreto 100 mila lire ! . . . 
Àĥ  voi ridete, col riso dell'Incredulo, e mi rispon­
dete che anche un certo signor doti. Grassi di Mi­
lano avea un segreto contro il Calcino^ che anche 
lui voleva 100 mila lire e che in conclusione ci 
ha lutti corbellali. 

Ridete, ridote pure che n'avete ragione, solo 
voglio farvi osservare che il corbellato in conclu­
sione fu lo stesso signor doti. Grassi che restò 
beffato e non ne buscò un quattrino. 

A rimedio provato buono chi è quel tale che 
negherebbe un premio allo scopritore? E il signor 
Maspero ci dà il suo segreto e ne vuole il gui­
derdone quando" ne avremo esperimentalo il valore 
nei noslri vigneti. -

Ecco i palli del contrailo di compravendita 
del segreto del signor Maspero. 

„ Ogni possidente che ama siagli svelato il ri­
medio scriverà alla Redazione del Corriere del La-
rio quante Brente di vino fa in un'annata comune, 
obbligandosi a raccolto sorlilo di pagare austr. 
L, 1, 00 ogni Brenta. 

Se per le SS. Feste di Pentecoste queste ob­
bligazioni sommano a 100 mila circa, ogni so-
scriltore riceverà stampato gratin il metodo dì cura 
del Maspero 

Trascorso questo tempo, diventando il metodo 
più lardi infruttuoso per alcuni vigneti in cui è 
precoce lo sviluppo della malattia, ove non sia 
compita presso a poco la somma, sarà ammontalo 
il progetto e il segreto resterà segreto per un 
allr' anno. 

Dalle istruzioni del signor Maspero ognuno 
poirà facilissimamente conoscere quando ha prin­
cipio il male; la cura poi che egli propone è pa­
rimenti facilissima e di meschina spesa. 

L'Elenco dei soscrittori sarà stampato di ma­
no in mano che saran fatte le offerte. 

A garantire i possidenti associati, dice il Ma­
spero, varrà il voto universale ; ognuno potrà ve­
dere se egli meriti o nò il compenso, perchè il 
bianco è sempre bianco, il nero è sempre nero; 
ad ogni modo» però dall'Elenco dei soscrittori si 
potrà scegliere una commissione che dia il suo 
rapporto in proposito emettendo pure il suo voto. " 

Intanto possiamo annunciare che nel rapporto 
della Commissione nominata daW I. R. Isiifuto Lom­
bardo di Scienze ecc. per la malattia deW uva è 
fallo cenno particolare del signor Maspero, che 
viene raccomandalo alla superiorità perchè faccia 
di pubblica ragione il suo segreto già esaminalo 
da due egregi Professori di quell' Istituto, i quali 
lo custodiscono religiosamente. 

Abbiamo ristampato l'articolo del giornale di 
Como per adempiere al dovere di cronisti: Signori 
possidenti del Friuli, che ne dite? Volete tentare 
questo mezzo di assicurare i vostri vigneti ? Man­
dale un vigliello al Corriere del Lario colla pro­
messa richiesta... e in caso di buona riuscita spe­
direte una deputazione di duecento bottiglie di pie-
colìf, e di t'èfosco per ringraziare il signor Ma­
spero di Senna a nome di questa Provincia de­
vola al culto di Bacco. 

1 8 5 3 

DI ASMODEO IL DIAVOLO ZOPPO 

ÌSulla dies sine linea 

VI aprile - Mefislofele, il diavolo gobbo che vuole 
ficcare il naso per tutto, penetra oggi inos­
servalo la modesta casetta di un artigiano 
che, col sudore della sua fronte, ha fallo del 
proprio figlio un medico di vaglia. Sull' im­
brunire un domestico, vestito in grande livrea, 
entra senza picchiare alla porla, ed arrogante­
mente domanda: Il signor medico?... Senio 



quel desso, risponde 11 Dottore; ma voi dovete 
sapere che siete in casa di artigiani onorali, 
8 qui non si entra senza picchiare, né coi 
cappello in testa. Prendetelo a basso al mo­
mento., e ritenete, che gli esseri scioperati ed 
inutili devono far di cappello a quelli che 
sono attivi ed utili alla società. 

18 aprile - Corrispondenze da Parigi, pervenute 
ad Asmodeo, annunciano, che a V  
Capoluogo di Provincia, è caduto dalle nubi 
un individuo che si vanta di essere nientemeno 
che il correggitore dei mzi. - Vuoisi che per 
approfTiltare di tanta filantropia un amico di 
Asmodeo, padrone di una cagnetta che pecca 
di un certo vizio voglia sottoporla 
alle cure del nuovo Diogene, onde per de­
bito di giustizia comunicarne a suo tempo il 
risultato al pubblico, a norma di coloro che 
volessero farsi curare dal nostro benvenuto. -
Asmodeo ride dì vero cuore per tale strana 
notizia che comunica sema toccare individuo. 

i9 aprile - Asmodeo dopo avere con rìso diabo­
lico scartabellati diversi fogli e giornali, scrive 
queste memorande parole nel suo Album segreto: 
La grande canaglia che è stato quello che ha 
inventata la critica ! Prima l'Ignorante al pari del 
dotto scriveva o scribacchiava senza disturbi, e 
senza che altri venisse a fargli i conti addosso. 
Ora ogni galantuomo è soggetto al pettine 
della medesima, e non lo si lascia godere in 
pace il piacere di vedersi stampalo. Ma state 
allegri, o scrittorelli presuntuosi, perchè è già 
ritTOvato il modo dì farla in barba alla critica. 
Quando vi sentite trafilti dalle di lei scollanti 
punture, scrivete una diatriba sopra la Crì­
tica. - Mefistofele spedisce al cugino Asmo­
deo un Errata corrige da mseùte neWAlbum 
segreto. - La critica è un pettine^ e questo 
non è fatto per iscarmigliaro i capelli, ma 
deve prima di tutto nettarli dall' immondizia, 
e poscia acconciarli in forme piacenti. 

20 aprile ~ Col giorno d' oggi entra in atlività 
la nuova istituzione dei tavoli magnetizzati^ 
ed in ogni bottega di Cafl'è si osservano in­
dividui, diversi per indole e per età, affratel­
larsi col dito mignolo, guardarsi in silenzio 
ed aspettare il momento nel quale il tavolo 
sotloslando all'influsso del fluido magnelico, 
faccia intorno intorno un ballotto. In seguilo 
si magnetizzeranno le sedie ed i giornali, 
chejaranno degli scherzi mollo ridicoli a chi 
vuole sedere o leggero in santa pace. 

21 aprile ~ Ad Asmodeo giunge lutto profumato 
d'essenza di muschio il patetico indirizzo di 
alcune dame, che durante la rappresentazione 
di qualche dramma francese, non vogliono 
essere disturbato nel loro senlimentalìsmo. 
Pregano Asmodeo di lavare il capo a quei 
galanti, che, entrando in teatro durante l'atto, 
salgono con grande chiasso le scale, e con-
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Irassegnano in questo modo la loro strepitosa 
comparsa. Per accondiscendere alla geniale 
domanda di tante Belle, Asmodeo si rivolgerà 
tosto al Compilatore del Nuovo Codice delle 
leggi teatrali. (Vedi la data 15 corrente). 

22 aprile - Mefistofele, bazzicando per le strade 
della città, fra le ombre della notte e l ' in­
certo chiarore delle lanterne, scorge per terra 
qualche cosa di bianco. Lo raccoglie e trova 
la seguente lettera, che un marito premuroso 
rivolge al medico di sua nsoglie. - Signore f 
Come sapete mia moglie è incinta, e la co­
mare mi avverte che non si deve ncfgar nulla 
alle, donne gravide. Sono d'accordo fino che 
le di lei voglie si limitano a delle fruita fuor 
di stagione, od a qualche altra cosa di simil 
genere. Ma v'ha certo lale, che a tutte l'ore 
del giorno ronza d'attorno alla mia casa. 
Come sarebbe se l'appetito di mia moglie 
venisse per accidente a cadere su quel ga­
glioffo? Sino a qual limile avrebbe in tale 
caso ad estendersi il dovere della condi­
scendenza? 

23 aprile - Ad Asmodeo sono già pervenuto da 
varie parli diverse soluzioni del problema da lui 
proposto nel calendario umoristico in data 14 
corrente. Due sono tra queste le più rimar­
chevoli. La prima, che è certo di un liberale, 
vuole che ognuno possa portai-e il suo cigarro 
come gli piace, a costo anche di abbracciar 
qualche naso o qualche soprabito, e di de­
siare, colle scintille che cadono qualche volta, 
pericolo d'incendio. La secónda al contrario 

, vuole che qui, come altrove, non si permetta 
di fumare per le strade altrimenli, che con 
una reticella o conserva di sollilissimo ferro, 
e questi, come ognun vede, è conservalìvo. 
Asmodeo come diavolo prudente e saggio 
aggiudica il premio al secondo. 

CRONACA SETTIMANALE 

Da qualche tempo in Germania si tendono radunanze de­
gli allevatori delle api per dare magi^ior estensione a que-
sl' industri!) ; e tutte le Società agrarie ed i giornali d' agri­
coltura se ne occupano. Uu tuie esempio ne sembra, che p o ­
trebbe venire seguito anche da noi. Il prodotto del miele e 
della cera non sarebbe indin'crente per i nostri paesi. Molte 
l'amigiio di possidenti e di contadini, tento ai piano, come al 
monte, sarebbero al caso dì tenere alcune arnie di questi la­
boriosi (inimulelti, che darebbero loro buon frutto. I proprie-
tiirii liaiiiio vuiiliig'giu ad istruire ed uiulore in questa industria 
i loro coloni; perchè dall'agiatezza di questi proviene u n ' u ­
tilità anche ad essi. Conviene che T industria agricola si aiuti 
coi prodotti secondnrii; i (piali spesse volte aggiungano quel 
poco cliu manca al pieno tornaconto della produzione dei pri-
marii. Presso di noi T allevamento delle api è lontano assai 
dallo sviluppo cui potrebbe prendere. 

Il sig. Durutj scrisse una storia della Grecia, cui qual­
che gioruule fiuncese encomia grandemente. 
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L'Otidetomonomftnìa, ossia la Ziofommasitide continua an­

cora sempre u predominare gli spiriti, ed ormai non esiste più 
un angolo 'su tutto il nostro globo, in cui non sieno conosciute 
la Capanna dello zio .Tom e la signor» Heecher Stowe, la 
celebre autrice di questo lavoro acclamalo. La letteratura nera 
ha fatto breccia, ed i rispettivi autori ci trovano il loro buon 
tornaconto. Già V egregia miss Beeclier Stowe ha pubblicato una 
continuazione del suo romanzo, e lo intitola la chiave della 
capanna dello !tio Tom. Si comprende da questo titolo, che la 
celtìbre autrice ci fa sperare una dozisina di altri romanzi, trat-
tunli lutti lo stesso soggetto. Dopo la chiave della capanna 
dello aio Tom, vedremo pubblicare; La serratura della capanna 
dello zio Tom. - Lo scalino della •capanna dello zio Tom. -
La imposta della porta della capanna dello aio Tom. — Poi «7 
figlio dello,aio Tom; quindi i piccoli nipoti d'Elisa, ed in fin 
dei fatti non saprei davvero perdio lion si potesse scrivere 
anche alcuni volumi retrospettivi intitolati lo aio dello :ÌÌO Tom, 
ed anche il biszio dello zio dello aio Tom ,* e così avanti per 
dieci 0 vent'anni, seppure il pubblico non si senta troppo af­
faticato ed esleiiiiulo nel versare delle lagrime su tutti i Toms, 
papà, zii e nipoti passali, presenti e futuri. 

A proposito dello zie Tom si leggo in un giornale irlan-
(Tcse, che una signora maritata, rispettabilissima, ha partorito 
in questi giorni un fanciullo negro. Il padre e la madre sono 
bianchi, e da dicci anni non vi ebbe alcun negro nel distretto. 
Si assicura che questo fenomeno di nascita negra è dovuto alla 
Itìliura tì'oppo viva e troppo assidua, che fece la madre, degli 
infortunii dello isio Tom. Puff 111 

Non si può negare che g:l' inglesi siano grandi nelle loro 
Impreso di qualsiasi genere. L' esposizione di volatili che testé 
ebbe luogo a Londra n' è una prova. Gli economi rurali del­
l' Inghilterra sono da poco tempo appassionali per la coltura 
di bei volatili; eppure a qual grado è già giuntai Essi hanno 
volatili della China e Cochincbina, della Turchia e d'Otaiti; oche 
del peso di 18 libbre che non sembrano piìi oche, polli dalle 
gambe lunghe e forti che sembrano cigni spennati. Mediante la 
nuova coltura, i loro volatili domestici non hanno certo gua­
dagnato né bellezza di penne, nò proporzione nelle forme, ma 
in questo cnsó gì'inglesi non pensavano che ad aumentare lo 
dimensioni. Il punto essenziale sta in questo, che V oca, per 
esempio, acquisti la grossezy.a di un pavone. Allora lo scopo è 
raggiunto, ed i prezzi offerti per la mostruosità d'uccelli, e 
persino per le uova, sono veramente ridicoli. Così fn doman­
dato per un pollo (a dir vero di nuovissima struttura) la somma 
di 30 lire sterline, (.SOO fiorini), per un pajo dì polli di Co-
chinchina 25 lire sterline (350 fiorini), per un gallo e tre polli 
già premiali in un' esposizione di provincia, 60 lire sterline 
(600 fiorini) ecc. e questi prezzi non sono domandati indarno, 
perchè non mancano compratori. I piccioni Goura Vittoria, 
Goiira Steursii Teiiuninck, sono ora le specie più ragguardevoli 
provenienti dalle grandi isole dell' arcipelago indiano e della 
Nuova Guinea. Vivono in folti boschi e si nutrono di bacche 
e grani che trovano per terra. Costruiscono i loro nidi sugli 
alberi e, come la maggior parte dei piccioni, non fanno che 
due uova. 

La compagnia del Lloyd di Trieste ricevette in consegna 
a' di passali 4 nuovi vapori di /'erro - della forza di 250 ca­
valli r uno ad uso della navigazione del Po. Da un anno u 
questa parie il Lloyd ricevette dalla Francia non meno di una 
doziina di vapori. Così fra non molto quella Compagnia ope­
rosissima potrà imprendere la navigazione fra Trieste e Vene­
zia ed il Po: navigazione, clic darà non piccolo sviluppo al 
trallìco, dacrbè i territorii del Modenese e Parmigiano vennero 
incorporali nella Lega doganale coli' impero. Alla bocca del 
Po proseguono dogi'importanti lavori; e si farà di lutto per 
agevolare (juesta navigazione. 

[fn fatto, clic mostra come anche delle piccole cose si 
possa l'are un profieno commercio, si ò questo, die dalla sola 
Francia nel 1852 s'importarono 115 milioni di uova iiel-
l" Inghilterra. 

I viaggiatori dello strade ferrato d'America mettendosi in 
vi:iggio ordinano il loro pranzo per il luogo di stazione, dove 
lo trovano bello ed apparechiato mediante l'annunzio del t e ­
legrafo elettrico alla stazione di fermata. Uno p. e. che parta 
da Nuova Yorii per bulTalo, pagando il suo biglietto di pas-
sag.'>;io, ricevo la lista delle vivande, su cui indica lo pietanze 
e riceve un numero. Arrivalo a Varsavia eì va n collocarsi a 
tavola al numero corrispondente al suo, dove trova ni suo 
posto tutto le vivande da lui indicate. ' 

Un accreditato foglio inglese notava tesi è che sir .lobn 
Davies pubblicò nell'anno 151)0 un poema sulla danza. In esso 
ei parla di una figura chiamata volta, e la descrizione eh' egli 
ne fa è precisamente quella della moderna polka, dimodoché è 
certo che si ballava la polka sin dai tempi della Regina Elisabetta. 

Eugenio Sue stampò da ultimo un romanzo col titolo la 
Marchesa d' Alfi, nel quale apparisce, pid, che altro, ì" inten­
zione, di desrrivere le montagne della Savoja, dov' egli trovò 
ospitalità. 

Per diffondere la musica popolare, quale slrumenlo di ci­
viltà e d'ordine, il sig. Emilio Chenet fonda in Francia un 
premio per quo' maestri di canto che più servano a questa 
diffusione. 

Cento e trenta poeti formano una raccolta, che si stampa 
a Parigi, la città dello meraviglie, col titolo: Poesie a 
Napoléon III. 

ELENCO delle elargizioni fatte dagli Impiegati 
Regi de' varj Distretti della Provincia^ nonché 
dalle Deputazioni e Comunisti per la erezione 
del Tempio in commemorazione del salvamento 
di S. M. I. R. Ap. 

NOME E COGNOME 

Elargì-: 
zìoni in 
Lire I C. 

Distretto di Udine 
Osterman Giovanni r. Commissario distrettuale 
Valvason nob. Carlo r. Aggiunto distrettuale 
Daneluzzi nob. Marco r. Alunno di concetto commiss. 
Sburlini Francesco r. Scrittore in missione 
Salsilli Paolo r. Scrittore 
Kainis Antonio r. Alunno di cancelleria 
Deputati comunali di Campoformida e loro Agente 
Comunisti 
Deputati comunali di Felello e loro Agente 
Giuseppe Feruglio comunista 
Deputali comunali di Lestizza 
Comunisti 
Deputati comunali di Martignacco e loro Agente 
Comunisti 
Deputati comunali di Merello di Tomba e loro Agente 
Comunisti 
r>eputati comunali di Mortegliano e loro Agente 
Comunisli e Cursore comunale 
Deputati comunali di Pa.j-nacco e loro Agente 
Comunisti e Cursore comuiinle 
Deputati comunali di Pasian di Prato, Agente e Cursore 
Comunisli 
Deputati com. di Pasian Schiavonesco, Agente e Cursore 
Ciiinnuisli 
Djputati comunali di Pavia e loro Agente 
Comunisti 
Deputati comunali di Pezzuole e loro Agente 
Comunisti 
Depulali comunali di Pradamano, .\gcnle e Cursore 
Comunisli 

20 
i(ì 

8 
6 
6 
3 
5 
78 
19 
3 
7 

145 
11 
40 
11 
88 
22 
31 
12 
71 
11 
40 
20 
106 
57 
(i4 
16 
23 
11 
20 

50 
21 

50 
83 

14 
50 
10 

80 
60 
26 

59 

33 

60 
50 
50 

05 
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i^S 
Lindo Giuseppe Deputalo di Renna 
Fonlanini Giusto Agent» comunale 
Deputati comunali di Tavagnacco, Agente e Cursore 
Comunisti 

Somma 
Distretto di Spilimbergo 

Bertuzzì Nicolò r. Commissario distrettuale 
Cozzi Angelo r. Aggiunto distrettuale 
Frnllin Andrea Alunno delegatizio in missione 
Impiegati della r. Pretura 
Deputati comunali e L (. di Segretario comunale 
Comunisti 
Deputali comunali di Pinzano ed Agente 
Comunisti 
Deputati comunali di Medun ed Agente 
Comunisti 
Deputati comunali di Vito d'Asio, Agente e Cursore 
Comunisti 
Deputali comunali di Forgaria, Agente e Cursore 
Comunisti 
Deputali comunali di Travesio, Agente e Cursore 
Coiniinisli 
Deputali comunali di Seqnais 
Comunisti e Agente comunale 
Comunisti di Lestans 
Squerci don Francesco Cappellano 
Deputati comunali di S. Giorgio, Agente e Cursore 
Comunisti 

Somma 
Distretto di Saette 

I. R. Impiegati Commissariali 
Carrcr dolt. Pietro i. r. Commissario 
Giuseppe Vando i. r. Aggiunto 
Gloriolanza Girolamo i. r. Alunno di concetto 
Ciotti Gio. Battista Diurnista t. f. di Scrittore 
Giacobbo Damiano i. r. Guardia dirigente di sicurezza 
Giovanni .Cisco i. r. Guardia 

1. R. Impiegali Finanziali 
Bernardo Pip-tro i, r. UHiciale d'Intend. di Udine in miss. 
Nonosso Francesco-Luigi i. r. Dispensiere di Privative 

I. R. Impiegali per la strada ferrata 
Grubissìcli Carlo i. r. Ingegnere in missione 
Bozzoli Luigi idem . 
Cisotti nob. Prospero idem 

Impiegali del Monte 
Cavarzeroni Gio. Battista Direttore onorario 
Doro co. Antonio Amministratore 
Tommaselli Giuseppe Stimatore 

Impiegali alP Ospitale 
Candìnni dott, Francesco Direttore 
Ciotti Luigi Amministratore 
Deputali, Segretario, Scrittore provv. e Cursore com. 
Comunisti 
Deputati comunali di Caneva e loro Agente 
Comunisti 
Depululi comunali di Budoja, Agente e Cursore 
Comunisti 
Deputati comunali di Brugnera, Agente e Cursore 
Comunisti 
Deputali comunali di Polcenigo, Agente e Cursore 
Comunisti 

Somma 
Vistretto di Palma 

Salimbeni Pietro r. Commissario dislreltuaie 
Pttsqualini Luigi r. Aggiunto 
Carminati Giovanni r. Scrittore 
Borlolini Paolo Direttore onorario del Monte di Pietà 
Fabris Francesco Amministratore Cassiere idem 
Gattei Andrea Stimatore dogli ori idem 

10'— 
2 
10 
13 

1018 16 

18 
8 
2 
56 
22 

itr> 
13 65 
30 04 
5 50 
28 75 
27,50 
C4 50 
16 — 
6 — 
1 4 -
9 45 
9 — 

25 

16 
5 
1 

23 
143 

625 

18 — 
9 — 
2 — 
2 — 
1 50 
1 50 

4 ._ 
12 — 

4 _ 
4 
4 — 

6 
6 _« 
2 — 

8 
6 , 
44 50 
191 33 
30 __ 
103 53 
13 50 
54 37 
20 50 
68 20 
20 — 
74 36 

716 

12 
6 
3 
6 
6 
4 

50 
58 

22 

69 

29 

Spangaro Giacomo Amministr. Cassiere del Pio Ospitale 
Fabris-Trevisan Augusta Esattrice distrettuale 
Deputati com. di S. Giorgio di JVogaro Agente o Cursore 
Comunisti 
Deputati com. di Trivignano, Agente, Cursore e Comunisti 
Deputati com. di Castions, Agente e Cursore 
Comunisti 
Deputati comunali di Marano, Agonie e Cursore 
Comunisti 

Somma 
Distretto di Latisana 

Squerci Giovanni r. Commissario distreltualo 
Manganelli Antonio r. Aggiunto distrettuale 
Fedcr Andrea Scrillore distrettuale 
Fabris Giuseppe Alunno di Cancelleria com. 
Culdonazzo Aurelio r. Pretore 
Zorse dolt. Cesare r. Cancelliere 
Colletti sante r. Scrittore pretoriale 
Tavani Gio. Ballista idem 
Fabio Molin idem 
Caruzzi Antonio Alunno pretoriale 
Cressatli Luigi di Valentino idem 
Dondo Gio. Battista di Francesco Cursore pretoriale 
Lavagnollo Pietro Custode carcerario 
Biancbi Luigi r. Ricettore doganale 
De Creveri Leonardo idem 
Correr Nicolò idem 

Runaldi Angelo r. Controllore doganale 
Casanova Pietro idem 
Tommasini Val. r. Ag di Porlo e San. Mar. in P. Lignano 
Deputati comunali. Segretario, ed Assistente 
Comunisti 
Deputali comunali di Muzzana ed Agente 
Comunisti 
Comunisti di Poccnia 
Deputali comunali di Precenicco, Agente e Comunisti 
Deputati comunali di Rivignano ed Agente 
Comunisti '' 
Deputati comunali di Ronciiis ed Agente 
Comunisti 
Comunisti di Teor 
Depulnio comunale di Pnlazzolo 
Comunisti 

Somma 
Distretto di Codroipo 

Bolognini Antonio r. Commissario distrcHuale 
Serlini Ermenegildo r. Aggiunto di 2.da classe 
Carlini Carlo r. Scrittore com. 
Fanloni Pielr'Antonio r. Dispensiere 
Panciunelli Pietro vice copo delle Guardie di sicurezza 
Deputali comunali, Segretario, Agente e Cursore 
Comunisti 
Deputali comunali di Bertiolo, Agente e Cursore 
Comunisti 
Deputali comunali di Passariano ed Agente 
Comunisti 
Deputati comunali di-Camino, Agente e Medico condotto 
Comunista 
Deputali comunali di Sedcgliano ed Agente 
Comunisti 

Somma 
Distretto d'i Faedis 

Casalini Domenico r. Aggiunto distrettuale 
Zujani Gherardo r. Scritlore commiss. 
Mauro Gio. Battista r. Alunno di Cancelleria 
Deputati comunali, Agente e Cursore 
Comunisti 
Depulnti comunali di Atlimis ed Agente 
Comunista 

6 — 
ia|-
13|5o 
115 50 
158 08 
8 — 
49 45 
13 80 
62 95 

28 474 

6 
4 
2 
1 
6 
3 
3 
2 
2 
1 
2 
2 
2 
6 
3 
3 
3 
2 
2 
9 
89 60 
3 i -
5 85 
29 46 
18 18 
4 — 
17,13 
5.50 
27i75 
54 05 
3 — 
50 

SO 

328 

12 
6 
2 
6 
1 
18 
123 
20 
29 
11 
51 
3 
1 
8 
5 

297 

12 
6 
3 
12 
52 
17 
3 

83 

10 

65 

15 
75 

65 

60 
50 



Deputato comunale di Povolello, Agente e Cursore 7 30 
Agente comunale di Nimis e Cursore 5 

Somma 118 40 
Distretto di S. Pietro 

2arame!la Luigi r. Commissario distrettuale 14 
Dugaro Paolo r. Aggiunto 6 
Zujatii Giuseppe r. Scrittore 3 
Fodrecca Eugenio Alunno di cancelleria 1 
Tortaro Giacomo Guardia di P. S. e f. f. di Custode 1 
Deputati comunali ed Agente . 10 50 
Comunisti 165 24 
Deputali comunali di Drenchia ed Agonie 14 10 
Comunisti * 74 60 
Deputati comunali di Griinacco ed Agente . 3 
Comunisti 39 57 
Deputati comunali di Rodda ed Agente 11 53 
Comunisti 83 11 
Deputali comunali di S. Leonardo ed Agenle 1$ 
Comunisti HO 69 
Deputali comunali di Savogna ed Agente 8 
Comunisti 65 
Deputati comunali di Slregna ed Agente 6 
Comunisti 42 
Deputati comunali di Tarcelta ed Agente 10 
Comunisti 68 

Somma 750 5? 
Distretto di Gemotui 

Fagan Enrico r, Commissario distrettuale 
Pontotti Giovanni Alunno di concetto 
Sporeni Antonio Diurnista 
Personale delle Sfuolci Elementari maggiori 
Direttore dell' Ospitale 
Deputati comunali, Segretario e Scrittore 
Comunisti 
Deputati comunali di Arlcgna ed Agente 
Comunisti 
Alante comunale di' Bordano e Cursore 
Comunisti 
Deputati comunali di Buja, Segretario e Cursore 
Deputali comunali di Montunars, Agente e Cursore 
Comunisti 
Deputati comunali di Osoppo ed Agente 
Comunisti j 31 50 
Deputati comunali di Trasagliis ed Agente 
Comunisti 
Deputali comunali di Venzone ed Agenle 
Comunisli 

Somma \ 303 95 
Piti in Banconote L. 4. 

56 

Cronaca dei Comuni 
Il progetto d'incanalamento del Ledra torna di nuovo 

nel campo dell' alluniità, e dicesi che in breve i Deputali di 
quaranUinove Comuni interessati a questo lavoro saranno con­
vocati, sotto la presidenza del R. Delegato Provinciale per di-
scnlefe sulle misure da prendersi in proposito. Intanto pare che 
molte delle diiricollà sieno scomparse, e noi comunichiamo tale 
notizia con vera esultanza avendo sempre dosiderata la cooperazione 
(li tulli per provvedere ad un tanto bisogno della Provincia. 
Dicesi pure che i Comuni inlcressnli reputeranno essere nel loro 
lornaconto di associarsi per la spesa anche nel caso di dover 
contrarre un prestilo per sostenerla. 

Cose Urbane 
Monsignor Arcivescovo si assunse Y insegnamento delle 

Lingue Orientali pfei Cherici del suo Seminario. Questa nobile 
oicnpàzione de! Prelato è prova dell' importanza eh' egli rico­
nósce nel miitistero ecclesiastico di' unire alla pietà la coltura 
intellettuale afllnchè i preti sieno e stimati ed amati dolle po^ 
polàzioni. Vivendo poi qualche ora tra la famiglia de' docenti 
e de' discenti Monsignor Trevisanato saprà infervorarli tulli 
negli sludii « nel sincero amore alla religione. 
• :— Nel correnlK mese d" oprile il signor cav. I. R. Delegalo 

Provinciale ha conferito il vacante posto di guardarobbiere 
presso il S. Monte di Pietà in Sacile al signor Gioyanni Patii 
allnale custode del S. Monte medesimo, ed il posto di scrittore 
depennalore presso il nostro S. Monte dliPieln al signor Gio. 
Galtista Bollin attuale impiegato presso il detto pio Istituto. 

— II nostro concittadino signor Tommaso Fanloni pirotecnico 
fa sapere con una sua circolaro di aver ottenuto dall' Eccelsa 
Superiorità il permesso di eseguire fuochi arlifiziali per solen­
nizzare le Sante Feste Ecclesiastiche ed invita chi vuole ono­
rarlo de' suoi comandi in Borgo Viola N. 698. 

— La Drammatica Compagnia Riolo e Forti continua le sue 
recite all' Anfiteatro sempre favorita da concorso di spettatori, 
e ci diede alcune produzioni che piaquero sì di penna francese 
come di penna ìlallana, e tra queste ultime alcune del Giacomelli. 
La prima donna signora Adelaide lìiolo è meritamente applau­
dita, il cnratterisla piace, e anche gli altri ottennero applausi in 
certi punti interessanti. A noi fu grato più d'una volta l'udire 
il pubblico batter le mani a certe ottime sentenze morali, come 
pure con sensi di disapprovazione accogliere ccrli soliloqui e 
dialogj di birbanti matricolati. Tutto ciò indica che il sentimento 
del bene vive nel cuore umano, e che certe maruolerie eccitano 
il disprezzo e non di rado il ribrezzo comune. Eh! consoliomoui 
che non siamo tanto cattivi I 

La Camera Prov. di Commercio ed Induslria in Udine 

J i> {> ì S O 
Rimasto vacante il posto di Segretario presso questa Ca­

mera coir annuo onorario di Auslr. L. 2700. 
Si rende noto 

1. Che resta aperto il concorso all' impiego suddetto da 
oggi a tutto il 20 maggio p. v. anno corr. 

2. Che gli aspiranti dovranno corredare le loro istanze 
de' seguenti ricapiti. 

a) Fede di nascita, 6) Certificato di buona condotta, e) Cer­
tificato di sudditanza Austriaca, d) Documenti comprovanti di 
essere scientificamente collo, ed esperto nelle cose di Com­
mercio ed Industria. 

3. Le istanze saranno prodotte, o direttamente alla Ca­
mera, oppure mediante l'Autorità da mi dipendesse il concor­
rente, nel caso fosse in attualità di pubblico servizio. 

Udine li 9 aprile 1853. 
Il PresifiRitle 

, P. CARLI 

Por r inclito imp. reg. Militare 
si U'ovano 

Grumclle vermciafe di pelle di vitello per Czako 
Centurini verniciali „ „ » 
Visiere „ „ „ „ 

presso Giuseppe Thaller in Gratz. 

VAlchimista Friulano costa per Udine lire 14 annue antecipatc 
Ad ogni pagamento 1' associuto rilirerà una ricevuta a stampa 
SIercatovecchio presso'lu Libreria Vendrame. — Lettere e grup 

e in moneta sonante; fuori I. 10, semestre e trimestre in proporzione.-r-
col timbro della Redazione. — In Odine si ricevono le associazioni in 
pi saranno diretti franchi alla lìedmione dell' Alchimista Friulano. 

Udine Tipografia Vendrame CAJULLO doti. GiussAMi editore e redattore responsabile 


